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Il suicidio di un presunto omicida 
— I  letto ri ricorderanno il dram m a 
sanguinoso ohe il 18 scorso settem bre 
funestava la plaga am ena e ridente 
di Alice Belcolle : una  fucilata, p ro ­
ditoriam ente sparata, ucoideva una 
povera vecohia sessantenne , certa  
B asadonne M addalena vedova Sbur­
lati.

L e Indagini p ra tica te  dall’au torità  
inqu iren te  in persona del Giudice 
Is tru tto re  del nostro T ribunale  Àvv. 
Z ano tti e del ff. di P rocuratore  del 
Re Avv. Perde tti, avevano condotto 
all’ arresto  del cognato dell’ uccisa. 
Sburla ti Vincenzo, quasi coetaneo, 
sul quale si erano afferm ati i so ­
spe tti de ll'au torità , speoialm eute per 
questioni di interesse ohe egli aveva 
colla cognata. Lo Sburla ti veniva 
trado tto  nelle carceri giudiziarie  della 
nostra  città, e fino a ll’ ultim o m o­
m ento continuò a m antenersi sulla 
negativa  circa la gravissim a im puta­
zione che gli veniva addebitata.

Nel caroero lo Sburla ti teneva un 
contegno apparentem ente tranqu illo  
e sereno, discorreva sensatam ente e 
bene con i compagni di d e tenzione , 
purché il discorso non cadesse sul 
fa tto  pel quale era stato  tra tto  in 
arresto : allora, abbuiandosi in viso, 
am m utoliva.

N ulla faceva presagire la sua tris te  
fine volontaria. Da aloan tempo però, 
quale che sia la ragione in tim a  e 
psicologica della  tris te  de term ina­
zione, aveva fa tto  proposito di to ­
gliersi la vita. Pazientem ente , con 
striscia di lenzuolo e sfilacciature, 
aveva preparato, so ttraeadola  abil­
m ente alla vigilanza dei guardiani, 
una oorda a nodo scorsoio di una 
sufficiente resistenza per 1’ appicoa- 
gione di nn uomo; e lunedi, oolto il 
m om eutoin  oni i compagni si erano 
allon tanati per la consueta passeg­
giata nel cortile, m andava ad effetto 
il d isperato proposito. Salito sopra il 
mastello che serve a bisogni intim i 
del oarcnre, e a ttaccata  la corda a 
uno dei cardini della porta, vi passò 
dentro il oapo, e dato ita calcio al 
mastello, lo allontanò, penzolando n«l 
vu o to  a pochissima altezza dal su d o ...

I  oompagni di cella, aperta  la porta, 
dietro la quale pendeva il oorpo (lei 
suicida, non vedendolo subito, cre­
dettero si fosse nascosto per celia, e 
lo cercarono oon soberzose parole..... 
m a dopo poohi is tan ti il oorpo del 
suioida, che dava ancora contrazioni 
spasmodiche, si presentò agli sguardi 
esterrefatti dei oompagni di prigionìa.

T agliata  affre tta tam ente  la corda, 
venne tolto il corpo dello Sburlati, 
che respirava tu tto ra ;  m a qussi su ­
bito, m algrado i p ron ti soccorsi a p ­
prestatig li, spirava.

E  cosi scende noi m istero e n e l­
l’oblio il tris te  dram m a di Alice Bel- 
oolle, sepolto nella tom ba volonta­
riam ente  dischiusa dal presunto o- 
mioida.

Evaso o ripreso  — Certo G iavotto 
Carlo d ’ignoti, pur non avendo olm 
19 anni d ’ età ebbe già a  regolare 
qualche cornicino coi trib u n a li ed 
a ttna lm eu te  gli pesa sulle spalle la 
responsabilità  di tre  fu rti. A rrestato 
e trado tto  alle caroeri m andam entali 
di B istaguo, riusciva ad evadere il 
2 novembre.

D a quel giorno pare si aggirasse 
nei pressi di B arbato in  unione ad 
a ltri due o tre  oompaguoni della 
stessa rism a. L ’ arm a dei R .R . i n ­
form ata ohe in  quella zona avveni­

vano frequèn ti fu rtare lli d i galline 
eòo. diede in  quélla  zona per pareo- 
ohi giorni una  càooia senza tregua. 
Giovedì m attina , approfittando di un 
tempo pessimo, il B rigadiere dei R .R . 
B runo B raida  presi seco i Carabi­
nieri Beooio Sisto e Agnelli Salva­
tore fece una  im provvisa irruzione 
nei ruderi del veoohio m ulino di 
Barbato ove anoora addorm entato in 
poca paglia trovò il G iavotto. T ra ­
dotto in camera di sicurezza, pare 
che questi, com unicando per mezzo 
dello spiraglio con un suo coinqui­
lino di guardina, lam entasse la com­
binazione di essersi trovato solo 
laggiù al m ulino, perchè se si fos­
sero tro v ati presenti i suoi compagni 
icarab in ièri avrebbero avutala|peggio.

I  tem pi si iniziano cattivi ed è 
bene che la benem erita  di tan to  in 
tanto  faccia repulisti degli elem enti 
pericolosi.'

Un pietoso incidente ■— Il m a t­
tino di sabato trascorso, 12 dioembre, 
nella terza olasse elem entare, re tta  
dalla insegnante  signorina  M. B. il 
unrso della lezione restò in terro tto  
causa un  sem i-deliquio improvviso 
dal quale fa  colta la signorina a ca­
gione di intossicHzione carbonica per 
m ancanza di sufficiente ricam bio 
d’aria. Notevole il fa tto  che la si­
gnorina, intuendo 1* cagione del 
proprio malessere, ebbe presenze di 
spirito sufficiente per ordinare alle 
aiutine di aprire  le finestre.

L e fu som m inistrato  un cordiale.
II dopo pranzo essa si ritrovò, as­

sidua come al solito, sul campo del 
lavoro e del sacrifizio.

Sferisterio  di Via Torino — L a 
sfida al pallone piccolo di cuoio tra  
i fratelli Morbelli di R ivalta  B orm ida 
ed i sigg. G allione di Castelletto Mo­
lina  e Beppo Nioola di Fontanile , 
giuncatasi dom enica scorsa, venne 
in te rro tta  a  causa deli’ oscurità  so­
praggiunta.

Le due parti si trovavano a giuo- 
ohi sei pari e da ciò si può ben com- 
p-pndere quanto  accanita e com bat­
tu ta  sia sta ta  la partita , e quanto 
iu 'eressam ento  abbia provocato tra  i 
num erosi appassionati del bel giuoco.

"Per accòrdo in tervenuto  tra  gli 
sfidami la p a rtila  sarà rigluooata do­
menica 20 corrente, ai' nove’giuochi', 
ferm a restando la posta di L. 400.

11 Cinema 'rim ossi non si è scosso 
per la nuova gravissim a tassa' go ­
v ern a tiv a  : ha anzi m igliorati i suoi 
program m i. P e r dom enica e lunedì è 
in fa tti annunziato  do straord inario  
dram m a in 6 parti : I Cavalieri della, 
Maison Rouye.

Il 13 corrente, dopo lunga -e do­
lorosa m ala ttìa , cessava di vivere

Chiarabelli Camillo
Ufficiale delle 1UL Poste

Consigliere Comunale

L ’esistenza del povero Chiarabelli 
era da lungo tempo m inata da g ra  
vissimo malore, e negli u ltim i tem pi 
a male pena riusciva, spinto dal sen­
tim ento del dovere, a trascinarsi al 
palazzo comunale, per e se rc ita rv i, 
oome con ogni scrupolo o oon ogni 
migliore intenzione esercitava, il 
m andato che la fiduoia degli e le tto ri 
gli aveva ripetu tam ente  conferito.

Poca speranza pertan to  di guarig io ­
ne era nella  fam iglia e negli amici: 
tu tta v ìa  la notizia ha destato dolore 
vivissimo, perchè l’ estin to  era da 
tu tt i  benvoluto ed am ato : e, spe­
cialm ente, lo era, perché aveva il 
onore schietto e là v e rità  sulle lab ­
b ra :  doti che vauno faceadosi sem ­
pre più ra re , special m ente in chi ac­
cede ai pubblici uffici. I l C hiarabelli 
si occupava, coti singolare a ttiv ità , 
di ogni cosa a ttin en te  a ll’ interasse 
pubblico della nostra c ittà  : ina a- 
mava special inerite d u si em anazione 
e rappresentante, e tale era veram ente, 
della regione Bagni e della  F razione 
di Lussiti»; oud’è ohe la sua voce si 
faceva più soventi sen tire  nel con­
sesso com unale quaudo si tra tta v a  
di patrocinarne gli interessi speciali. 
I* buoni L m sitesi gli hanno reso 
om aggio reverente di affetto, accom ­
pagnandone iu folla la salm a all’u l­
tim a dimora.

A lla vedova, sig .ra  E rn esta  C h ia­
rabelli Grrenna, ai figli, ai paren ti 
tu tt i  inviam o le sincere e se n tit is ­
sime nostre condoglianze.

L a  Vedova ed i P aram i tu tt i ,  com­
mossi, ringraziano  q uau ti vollero dare 
il loro contributo  di affetto al defunto

CAMILLO GHIA IMBELLI
accompagnandone la salm a all’ultim a 
dim ora. Uno speciale grazie m an­
dano ai signori che vollero con così 
elevate parole dure al feretro  l’ultim o 
Siluto.

ALFONSO TIRELLI
Tipografo Editore responsabile

A V V I S O
Causa partenza vendo puledro, 
calesse, biroccio con scocca, li­
nimenti, il tutto in buono stato, 
anche separatamente.

Rivolgersi al sig. MOXERO 
EUGENIO proprietario Albergo 
Europa Acqui.
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curata completamente e 
rapidamente, senza dolori 
c senza alcun disturbo col

[Erlich]
Il m alato pnù nello st.es*»o giorno 

compiere il viaggio e farsi «unire.
blenorragia  cronica o restr in g i­

m enti uretrali guariti rad ioni me or.*.
Esam e del sangue per s u b  lire 

prim a l’in ten sitàd e lla  s f i lH e e  dopo 
per accertarne la guarigione.

Dott. MARIO B ERTOLA
del coi so Derma tologòo ( Fa coliti di 
Parigi)  Direttore di Sezione ni Poli’ 
clinico centrule.

Corso Massimo d’Azeglio 22 -  TORINO 

Ore 13-10; seni 19-20; festivi 8-11 •'fa
V isile  se migra In ite  per operai %

« NOTA » Facendone richiesta si riec- j 
i vera in busta chiusa e non intestata un Ì 
; breve cenno « Sifilide e 606 ». d

L E Z I O N I
DI PIANOFORTE

e armonia complementare
Pici. CARLO GIUSO
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GRAND ALBUM] 
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Autunno-Inverno |
19I4-J915

M ill©elegantissimi J 
modelli assortiti in I 
tutti i generi, tanta- I 
s ia r ta illeur, ecc ., di [ 
pronta e facile e se ­
cuzione-

successo senza precedenti
Esce 2 volto ai Firn no E 
in marzo e settembre. ] 

Abbonamento 
ai due nlinieri L . 4.50 2 
Un numero . L . 2.50 |
Indiri/.znro vaglia a
Le Grand Chic !

Via L. Palazzi, 19
MILANO

Cntnlnqn nriilis 
I l lu s tra to

n richiesta
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( S c o lo )
Si guarisce rap idam en te  usando

L’ U E M I S O L
Deposito generale:

L. BERGESIO, Cliimico Farmacista 
Via Roma 43,ang. Via Andrea Doria-TORINO

Flacone con istruzione L. 3.50, franco a 
domicilio (contro cartolina vaglia).

il s in tom o m o­
lesto '.bri freddo ai n itili, alle mani < contro qual­
siasi sensazione di freddo alle estrem ità del corpo.

.Mediante urta sem plice frizione ai piedi si re­
gola la circolazione del sangue e di conseguenza 
anche il calore della pelle.

2 ira o  a- x ,•
ANTIFECONDATIVO
riconosciuto dai Medici ir o -

ET' cito, i,fficaee, rii faufe uso c
dece»;,o - 1 sito S c u ro

b-, ; - $ .y 2 3 . l-L*K
C o r' " Vene; tu. lìf> • M ilano

LL-XÌàj j e fu ess» tu lli i fa rm acisti.
Ri fin* .•re a ltri ic rc p a r . li* unificaci da uni'Si

[ IL MIGLIORE PER ! 
GJSTO l FfK FORZA j 

NUTRITIVA 
PROVARLO VUOI I 
PIRE ADOTTARLO | 

Undado 
5 centesimi
SCATOLA DI 20 
oat/1 una lira j

6S-METZQERsSs TORÌ.NO

Albergo - ijistorantc
t r e : s c r a n n e :
VIA TORINO MILANO CARROBBIO

Telefono N. 31 -85
Propr. PIETRO BIGNAMI • Dlratt. CARLO ALBERA

LOCALE STRETTAMENTE DI FAMIGLIA 
CUCINA CASALINGA - VINI SCELTISSIMI 
Camere da L. 1,50 In p/ù; comfort moderno 
Servizio spedale per Banchetti e Sponsali

P O S I Z I O N E  C E N T R A L E
Tram  18, 19, 20, 28  e 25 

con com odità di T ram ' per la V iuzza  del Duomo 
e per le S ta zio n i «Line» twt«r»w*.»

S * • i • SCELTO E

prezzi convenienti tsssz
trovasi presso la Ditta G - ì c v a n n i  C 'a lìg ’a .x is  e  g-IÌ - Ccrso Bagni - Acqui

18882473


